
Al Punto 7 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE, relativamente al contenuto della BUSTA “B” OFFERTA 

ECONOMICA è riportato: “Dichiarazione redatta in bollo (Euro 16,00) e in lingua italiana, riportante 

data e luogo, resa e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del concorrente, nella quale lo 

stesso indichi il canone annuo offerto in aumento rispetto a quello posto a base d’asta in Euro (in cifre 

e in lettere)”. 

 Nel Modulo Allegato 2 (Offerta per l’assegnazione) predisposto dal Comune, invece, il Partecipante 

“OFFRE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEGLI IMMOBILI IN OGGETTO IL CANONE ANNUO pari 

ad Euro…”. 

Pertanto, stando a quanto riportato nel suddetto Allegato 2, sembra che si debba riportare il canone 

annuo complessivo che il Partecipante intende offrire (E NON UN IMPORTO AGGIUNTIVO, RISPETTO 

A QUELLO POSTO A BASE D’ASTA). 

  

SI CHIEDE: 

• Quale delle due indicazioni è quella corretta? Si deve riportare l’importo relativo al canone 

annuo complessivo che il Partecipante intende offrire, oppure si deve riportare un importo 

aggiuntivo/in aumento rispetto al canone annuo posto a base d’asta? 

 

Risposta al quesito:  

Visto che nel bando è chiaramente indicato che aggiudicatario sarà chi avrà offerto il canone annuo 

di concessione più alto rispetto a quello posto a base di gara si ritiene che vada indicato il canone 

complessivo.  

Si sottolinea in ogni caso, che altre forme di indicazione dell’offerta economica potranno essere 

ammesse se sia espresso in modo chiaro ed univoco il canone annuo complessivo offerto. 


